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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 maggio 2022. — Presidenza
della presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 8.30.

DL 24/2022: Disposizioni urgenti per il superamento

delle misure di contrasto alla diffusione dell’epide-

mia da COVID-19, in conseguenza della cessazione

dello stato di emergenza.

S. 2604 Governo, approvato dalla Camera.

(Parere alle Commissioni 1a e 12a del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con un’osservazione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

La deputata Emanuela ROSSINI (MISTO-
MIN.LING.), relatrice, rileva anzitutto come
il provvedimento appaia principalmente ri-
conducibile alle materie « ordinamento ci-
vile », « norme generali sull’istruzione » e
« profilassi internazionale », attribuite alla
competenza legislativa esclusiva dello Stato,
ai sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettere l), n) e q), della Costituzione; rile-
vano inoltre le materie « istruzione », « tu-
tela della salute », « tutela e sicurezza del
lavoro », attribuite alla competenza legisla-
tiva concorrente tra Stato e regioni ai sensi
dell’articolo 117, terzo comma, della Costi-
tuzione; in proposito, ricordo anche che la
sentenza n. 37 del 2021 della Corte costi-
tuzionale ha ricondotto alla materia « pro-
filassi internazionale » le misure di contra-
sto dell’epidemia in corso.

Ricorda che la Commissione ha già esa-
minato il provvedimento nel corso dell’e-
same alla Camera, esprimendo nella seduta
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del 21 aprile 2022 un parere favorevole con
un’osservazione.

L’osservazione – che non è stata rece-
pita – era volta a richiedere alla Commis-
sione di merito di approfondire la disposi-
zione di cui all’articolo 3, comma 1, capo-
verso articolo 10-bis; tale disposizione pre-
vede che il Ministro della salute con propria
ordinanza « di concerto con i Ministri com-
petenti per materia o d’intesa con la Con-
ferenza delle regioni e delle province au-
tonome » aggiorni linee guida e protocolli
volti a regolare lo svolgimento in sicurezza
dei servizi e delle attività economiche, pro-
duttive e sociali; al riguardo, il parere ri-
levava che risultava opportuno specificare
meglio i casi per i quali sarà richiesta
l’intesa, facendo ad esempio riferimento
agli aspetti di competenza degli enti terri-
toriali; in secondo luogo, si sottolineava
l’opportunità che le ordinanze venissero
adottate previa intesa in sede di Confe-
renza unificata anziché d’intesa con la Con-
ferenza delle regioni e delle province au-
tonome; come già segnalato dalla Commis-
sione questioni regionali in precedenti oc-
casioni, infatti, la Conferenza delle regioni
e delle province autonome, pur richiamata
anche in altre leggi, costituisce un organo
di coordinamento degli esecutivi regionali
privo di apposita disciplina legislativa.

Propone, pertanto, di ribadire l’osserva-
zione nel parere che la Commissione è
chiamata a rendere. Nel corso dell’esame
alla Camera sono state inserite poi ulteriori
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali. In particolare:

l’articolo 9-bis richiama, oltre alle di-
sposizioni di legge, gli accordi in sede di
Conferenza Stato-regioni che prevedano l’ad-
destramento pratico nell’ambito delle atti-
vità formative in materia di sicurezza del
lavoro ai fini dell’esclusione di tali attività
da quelle per le quali l’articolo consente lo
svolgimento in videoconferenza nelle more
dell’adozione di apposite determinazioni
sempre in sede di Conferenza Stato-re-
gioni;

l’articolo 10-bis richiama l’accordo sta-
bilito in sede di Conferenza Stato-regioni il
17 dicembre 2020 nell’includere nell’elenco

delle prestazioni di telemedicina le presta-
zioni relative all’accertamento dell’idoneità
alla donazione, alla produzione, distribu-
zione e assegnazione del sangue e degli
emocomponenti e alla diagnosi e cura in
medicina trasfusionale;

l’articolo 14-bis, ai commi 1 e 3 pre-
vede la previa intesa in sede di Conferenza
unificata ai fini dell’adozione dei decreti
attuativi relativi alla modifica dei settori di
intervento e alla ripartizione dell’incre-
mento di risorse del fondo per la cura dei
soggetti con disturbi dello spettro autistico.

Si sofferma quindi sulle ulteriori modi-
fiche introdotte nel corso dell’esame alla
Camera.

All’articolo 1 è stato specificato che le
ordinanze di protezione civile chiamate a
disciplinare fino al 31 dicembre 2022 il
contenimento dell’epidemia da COVID-19
dovranno essere adottate nel rispetto dei
princìpi di adeguatezza e proporzionalità.

All’articolo 2, è stato inserito il comma
8-bis che prevede la somministrazione presso
le farmacie, con oneri a carico degli assi-
stiti, da parte di farmacisti opportuna-
mente formati sia di vaccini anti SARS-
CoV-2 e di vaccini antinfluenzali nei con-
fronti dei soggetti maggiorenni.

È stato inserito l’articolo 2-bis che pre-
vede un incremento della dotazione orga-
nica della Lega italiana per la lotta contro
i tumori e un’autorizzazione, per il mede-
simo ente pubblico, allo svolgimento di
procedure concorsuali di reclutamento di
personale.

All’articolo 3, comma 1, capoverso 10-
bis, alinea, è stato specificato che le ordi-
nanze del Ministro della salute di aggior-
namento delle linee guida e dei protocolli
di sicurezza per lo svolgimento delle atti-
vità economiche e sociali dovranno essere
adottati nel rispetto dei principi di adegua-
tezza e proporzionalità.

All’articolo 5 le disposizioni sono state
integrate in modo da introdurre una nuova
disciplina per il contenimento del COVID-
19. In particolare, è stato posticipato al 15
giugno 2022 l’obbligo di indossare le ma-
scherine di tipo FFP2 per l’accesso a molti
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mezzi di trasporto. L’obbligo di indossare
dispositivi di tipo FFP2 è stato inoltre fatto
cessare al 30 aprile 2022 per gli spettacoli
e le manifestazioni che si svolgono all’a-
perto e prorogato invece fino al 15 giugno
per i medesimi eventi che si svolgono al
chiuso. L’obbligo è stato esteso al 15 giugno
2022 anche per le strutture sanitarie, socio-
sanitarie e assistenziali.

A questo proposito segnala che nella
Provincia autonoma di Bolzano è in atto
un’interlocuzione con Ministero dell’Istru-
zione e gli esperti del Ministero della sa-
lute, al fine di prevedere che nelle scuole di
ogni ordine e grado le alunne e gli alunni
possano indossare la mascherina chirur-
gica esclusivamente nel periodo in cui sono
seduti al banco (e non fa continuare l’ob-
bligo nelle aree comuni/in tutti gli altri
casi) contemplando un monitoraggio della
situazione epidemiologica attraverso lo scre-
ening della popolazione scolastica me-
diante i test antigenici rapidi nasali.

All’articolo 7, comma 2, è stata inserita
la lettera b-bis) che prevede che il direttore
sanitario delle strutture ospedaliere, socio-
assistenziali, sociosanitarie e hospice può
adottare misure precauzionali più restrit-
tive in relazione allo specifico contesto epi-
demiologico.

È stato introdotto il nuovo articolo 7-bis
che reca una specificazione sulla durata
della validità del certificato verde COVID-
19, con riferimento ai casi in cui sia stato
assunto un prodotto vaccinale monodose
contro il COVID-19 e successivamente si sia
contratta la medesima malattia e si sia
guariti; la modifica è intesa ad esplicitare
l’equiparazione, ai fini in oggetto, di tali
casi a quelli di infezione e guarigione suc-
cessive al completamento di un ciclo vac-
cinale primario di un prodotto articolato in
più dosi.

I commi da 1-bis a 1-quater dell’articolo
10 prorogano dal 31 marzo 2022 al 30
giugno 2022 disposizioni relative al ricono-
scimento del trattamento di malattia ov-
vero allo svolgimento della prestazione la-
vorativa in modalità agile per i cosiddetti
« lavoratori fragili ». Il comma 1-ter reca
inoltre l’incremento, per il 2022, dell’auto-

rizzazione di spesa per le sostituzioni del
personale delle istituzioni scolastiche.

Il comma 2-bis dell’articolo 10, intro-
dotto alla Camera, proroga al 31 agosto
2022, le disposizioni concernenti la possi-
bilità, per i datori di lavoro privati, di
ricorrere al lavoro agile in forma sempli-
ficata, prescindendo dagli accordi indivi-
duali generalmente richiesti dalla norma-
tiva vigente.

Sono stati anche inseriti i commi 5-bis e
5-ter dell’articolo 10 i quali prorogano dal
31 marzo 2022 al 31 dicembre 2022 la
normativa transitoria che consente, a de-
terminate condizioni, il conferimento di
incarichi di lavoro autonomo, anche di
collaborazione coordinata e continuativa, a
dirigenti medici, veterinari e sanitari e al
personale sanitario e socio-sanitario collo-
cati in quiescenza.

Il successivo comma 5-quater proroga al
31 dicembre 2023 il regime di deroga già
previsto dalla normativa vigente sul rico-
noscimento di talune qualifiche conseguite
all’estero in relazione a professioni sanita-
rie e agli operatori sociosanitari.

Il successivo comma 5-quinquies pro-
roga al 30 giugno 2022 le disposizioni che,
in presenza di particolari condizioni, pre-
vedono per i genitori lavoratori con almeno
un figlio con disabilità grave o con figli con
bisogni educativi speciali, nel settore pri-
vato, il diritto allo svolgimento del lavoro in
modalità agile, anche in assenza degli ac-
cordi individuali, nel settore pubblico, la
priorità per l’accesso al lavoro agile.

Il comma 3-bis dell’articolo 12 proroga
al 31 dicembre 2024 la disciplina transito-
ria che consente ai laureati in medicina e
chirurgia, abilitati all’esercizio professio-
nale ed iscritti a un corso di formazione
specialistica per medici di medicina gene-
rale, di partecipare all’assegnazione degli
incarichi relativi al settore. Il successivo
comma 3-ter abbassa da 10 a 5 anni l’an-
zianità richiesta per lo svolgimento della
funzione di tutori nell’ambito della forma-
zione in medicina generale.

Il comma 3-quater dell’articolo 12 pro-
roga dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre
2023 l’applicabilità della disciplina transi-
toria che consente agli enti e alle aziende
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del Servizio sanitario nazionale, nonché
alle strutture private accreditate, di assu-
mere a tempo determinato e con orario a
tempo parziale i professionisti sanitari in
corso di specializzazione e utilmente col-
locati in specifiche graduatorie concorsuali
separate.

L’articolo 14-ter reca, infine, la consueta
clausola di salvaguardia delle autonomie
speciali.

Le modifiche introdotte alla Camera non
appaiono presentare profili problematici
per quello che attiene le competenze della
Commissione.

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (FdI) concorda con l’apertura nel
provvedimento al riconoscimento in Italia
dei titoli conseguiti all’estero; chiede che
venga però anche eliminato il test di in-
gresso alla facoltà di medicina. Ritiene che
questo potrebbe portare un beneficio alla
sanità italiana.

Per quanto riguarda poi la richiesta di
smart working per i genitori ritiene che
indicare i bisogni educativi speciali sia un’in-
dicazione troppo generica e crede che sia
necessario fare invece riferimento al soste-
gno o al disturbo da deficit dell’attenzione/
iperattività (Attention-Deficit/Hyperactivity
Disorder, ADHD) DHD.

La deputata Emanuela ROSSINI (MISTO-
MIN.LING.), relatrice, rileva come la valu-
tazione dei bisogni educativi speciali sia
rimessa alle opportune intese tra datore di
lavoro e lavoratore Con riferimento al test
di ingresso alla facoltà di medicina ritiene
che questo non ricada nell’ambito di com-
petenza della Commissione.

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (FdI) ritiene che il compito della
Commissione per le questioni regionali sia
invece quello di segnalare questioni che poi
possono essere affrontate dalle Commis-
sioni di merito.

La deputata Emanuela ROSSINI (MISTO-
MIN.LING.), relatrice, sottolinea che l’eli-
minazione del testo di ingresso alla facoltà

di medicina non riguarda nemmeno l’am-
bito di intervento dello stesso decreto.

Il deputato Roberto PELLA (FI) con-
corda con la collega Rossini sul fatto che la
materia non riguarda il decreto, rileva però
l’importanza del tema. Rileva come sia oggi
concreto il rischio di non avere medici nei
comuni e dunque sarebbe opportuno rin-
tracciare uno strumento per segnalare presso
gli organi competenti questo problema.

La deputata Emanuela ROSSINI (MISTO-
MIN.LING.) rileva come il tema della scar-
sità di medici sul territorio, da risolvere
attraverso un più stretto raccordo tra for-
mazione e accesso alla professione, po-
trebbe essere un aspetto da segnalare nel
parere della Commissione.

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (FdI) ritiene che si debba fare
esplicito riferimento sia alla formazione
scolastica sia alla formazione universitaria.

La deputata Emanuela ROSSINI (MISTO-
MIN.LING.) formula quindi, alla luce degli
elementi emersi nell’esame, una proposta
di parere favorevole con osservazioni (vedi
allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Ordinamento della professione di enologo e della

professione di enotecnico.

S. 2118.

(Parere alla 9a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con un’osservazione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Flavio GASTALDI (LEGA),
relatore, rileva anzitutto come il provvedi-
mento appaia principalmente riconducibile
alla competenza legislativa concorrente in
materia di professioni (articolo 117, terzo
comma, della Costituzione); assume rilievo
anche la competenza residuale regionale in
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materia di agricoltura (articolo 117, quarto
comma, della Costituzione).

In proposito ricorda però che la giuri-
sprudenza della Corte costituzionale rela-
tiva alla competenza concorrente « profes-
sioni » riconosce che per i profili ordina-
mentali che non hanno uno specifico col-
legamento con la realtà regionale si giustifica
una uniforme regolamentazione sul piano
nazionale; in particolare la sentenza n. 98
del 2013 della Corte ha affermato che « la
potestà legislativa regionale nella materia
concorrente delle professioni deve rispet-
tare il principio secondo cui l’individua-
zione delle figure professionali, con i rela-
tivi profili e titoli abilitanti, è riservata, per
il suo carattere necessariamente unitario,
allo Stato ».

L’articolo 1 del provvedimento definisce
l’ambito di riconoscimento del titolo pro-
fessionale di enologo.

L’articolo 2 definisce nel dettaglio l’og-
getto dell’attività professionale dell’eno-
logo, il quale può svolgere l’attività: di di-
rezione e amministrazione, nonché di con-
sulenza in aziende vitivinicole per la tra-
sformazione dell’uva, l’affinamento, la
conservazione, l’imbottigliamento e la com-
mercializzazione dei vini e dei prodotti
derivati; di direzione e amministrazione,
nonché di consulenza in aziende vitivini-
cole, con particolare riferimento alla scelta
varietale, all’impianto ed agli aspetti fito-
sanitari dei vigneti, di valutazione dei danni
e di stima delle scorte; di direzione ed
espletamento di funzioni di carattere viti-
vinicolo in enti, associazioni e consorzi.
L’enologo può, altresì, effettuare controlli
analitici, tramite analisi microbiologiche,
enochimiche ed organolettiche dei vini e
della valutazione dei conseguenti risultati;
collaborare nella progettazione delle aziende
vitivinicole nella scelta della tecnologia re-
lativa agli impianti e agli stabilimenti viti-
vinicoli; provvedere all’organizzazione azien-
dale della distribuzione e della commercia-
lizzazione dei prodotti vitivinicoli, com-
presi gli aspetti di comunicazione, di
marketing e di immagine; effettuare la stima
delle colture viticole e loro prodotti e infine
svolgere attività di consulenza tecnica d’uf-
ficio (CTU) e di parte (CTP), nonché di

predisposizione dei piani di autocontrollo
alimentare (HACCP).

L’articolo 3 definisce l’ambito di ricono-
scimento del titolo professionale di enotec-
nico.

L’articolo 4 definisce nel dettaglio l’og-
getto dell’attività professionale di enotec-
nico. L’enotecnico può svolgere l’attività di
coordinamento e conduzione, nonché la
consulenza per attività inerenti la coltiva-
zione della vite, la trasformazione dell’uva,
l’affinamento, la conservazione, l’imbotti-
gliamento e la commercializzazione dei vini
e dei prodotti derivati. Inoltre, l’enotecnico
può effettuare controlli analitici, tramite
analisi microbiologiche, enochimiche ed or-
ganolettiche dei vini e della valutazione dei
conseguenti risultati e la stima delle colture
viticole e loro prodotti. Infine, può svolgere
attività di consulenza tecnica d’ufficio (CTU)
e di parte (CTP), nonché di predisposizione
dei piani di autocontrollo alimentare
(HACCP).

L’articolo 5 istituisce, presso il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, a tutela della professione, il registro
nazionale dei tecnici del settore vitivini-
colo, in linea con quanto previsto per altre
professioni senza costi per il professionista
e per il bilancio pubblico. Al registro pos-
sono iscriversi gli enologi e gli enotecnici in
possesso della cittadinanza italiana o di
uno Stato membro dell’Unione europea e
dei titoli professionali di enologo e di eno-
tecnico. Il registro è ripartito in due se-
zioni. La prima sezione reca l’elenco degli
enologi, mentre la seconda sezione reca
l’elenco degli enotecnici. L’iscrizione al re-
gistro abilita i soggetti in possesso del titolo
di enologo o di enotecnico allo svolgimento
dell’attività professionale di enologo o di
enotecnico.

Al riguardo, invita a valutare l’opportu-
nità di prevedere forme di coinvolgimento
del sistema delle autonomie territoriali ai
fini dell’adozione del decreto del Ministro
delle politiche agricole previsto dal comma
5 dell’articolo e chiamato a definire le
modalità di iscrizione al registro. In parti-
colare, risultando comunque prevalenti, a
fronte del coinvolgimento della compe-
tenza residuale regionale in materia di agri-

Mercoledì 11 maggio 2022 — 164 — Commissione bicamerale



coltura, gli aspetti di rilievo statale della
competenza concorrente « professioni » (cioè
la definizione delle figure professionali che
possono ottenere l’iscrizione nel registro
nazionale e il suo funzionamento), si po-
trebbe valutare la previsione di un parere
in sede di Conferenza Stato-regioni.

L’articolo 6 disciplina la formazione con-
tinua per gli iscritti al registro. L’iscrizione
al registro è vincolata, oltre che al possesso
del titolo di studio, anche al mantenimento
della formazione professionale continua,
certificata attraverso la frequenza di corsi
e attività di aggiornamento periodici orga-
nizzati dalle associazioni professionali ri-
conosciute e inserite nell’elenco delle asso-
ciazioni professionali, tenuto presso il Mi-
nistero dello sviluppo economico, ai sensi
della legge n. 4 del 2013. Il comma 5 pre-
vede che le regioni possano disciplinare
l’attribuzione di fondi per l’organizzazione
di corsi ed eventi di formazione professio-
nale continua nel settore vitivinicolo.

L’articolo 7 dispone, al fine di chiarire e
formalizzare l’esercizio della professione,
l’attivazione di uno specifico codice ATECO
per le attività professionali di enologo e di
enotecnico.

L’articolo 8 abroga la legge n. 129 del
1991.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con un’osservazione (vedi alle-
gato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni concernenti il riconoscimento della gua-

rigione e la piena cittadinanza delle persone con

epilessia.

S. 716.

(Parere alla 12a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Emanuela CORDA, presidente, consta-
tata l’assenza del relatore, impossibilitato a
partecipare alla seduta, chiede alla depu-
tata Sara Foscolo di assumerne le funzioni.

La deputata Sara FOSCOLO (LEGA) re-
latrice, rileva anzitutto come il provvedi-
mento appaia riconducibile sia alla com-
petenza esclusiva statale in materia di de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti i diritti civili e sociali
che devono essere garantiti su tutto il ter-
ritorio nazionale (articolo 117, secondo
comma, lettera m) della Costituzione) sia
alla competenza concorrente in materia di
tutela della salute (articolo 117, terzo
comma).

A fronte di questo intreccio di compe-
tenze, il provvedimento prevede all’articolo
4, comma 1, lettera g), quale forma di
coinvolgimento del sistema delle autonomie
territoriali, la previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-regioni ai fini della promo-
zione da parte della Commissione nazio-
nale per l’epilessia istituita dall’articolo di
centri regionali di riferimento sulla malat-
tia.

Con riferimento al contenuto del prov-
vedimento rileva come l’articolo 1, perfe-
zionando il riconoscimento dei casi di gua-
rigione da epilessia, previsto dal decreto
legislativo n. 59 del 2011, prevede a fronte
della certificazione specialistica e dell’ac-
certamento medico-legale, con la rimo-
zione delle limitazioni conseguenti al pre-
cedente e superato stato patologico, l’ob-
bligo di dichiarare la superata condizione
patologica e la possibilità che possa essere
oggetto di discriminazione.

L’articolo 2 riguarda i diritti delle per-
sone affette da forme di epilessia farmaco-
resistenti e prevede misure a loro tutela,
tra le quali il riconoscimento di diversi
gradi di invalidità.

L’articolo 3 riconosce e tutela quanti
abbiano conseguito il controllo delle crisi
epilettiche con adeguata e tollerata terapia.

L’articolo 4, come già rilevato, prevede
l’istituzione della Commissione nazionale
permanente per l’epilessia, incaricata di
predisporre e di proporre azioni per mi-
gliorare le terapie e l’inclusione delle per-
sone con epilessia e delle loro famiglie e
composta, oltre che da esperti indicati dal
Ministero della salute, da quattro membri
indicati dalle associazioni delle persone con
epilessia, da due specialisti indicati dalle
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società scientifiche di riferimento per l’e-
pilessia, da due professionisti operanti nei
centri di riferimento regionali per l’epiles-
sia e da due rappresentanti indicati dalle
associazioni industriali impegnate nel rela-
tivo settore terapeutico.

L’articolo 5 interviene sul decreto legi-
slativo n. 59 del 2011, definendo condi-
zioni e tempi per il rilascio e per il rinnovo
dell’idoneità alla guida per le persone af-
fette da epilessia in trattamento e senza
crisi, nonché delle persone con forme di
epilessia che non compromettono la guida.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 9.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 11 maggio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.05 alle 9.10.
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ALLEGATO 1

DL 24/2022: Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di
contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza
della cessazione dello stato di emergenza. S. 2604 Governo, approvato

dalla Camera.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge S. 2604 di conversione
del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24,
recante disposizioni urgenti per il supera-
mento delle misure di contrasto alla diffu-
sione dell’epidemia da COVID-19, in con-
seguenza della cessazione dello stato di
emergenza;

richiamato il parere reso sul provve-
dimento nel corso dell’esame alla Camera,
nella seduta del 21 aprile 2022 e rilevato
che:

il provvedimento appare principal-
mente riconducibile a alle materie « ordi-
namento civile », « norme generali sull’istru-
zione » e « profilassi internazionale », attri-
buite alla competenza legislativa esclusiva
dello Stato, ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettere l), n) e q), della
Costituzione; rilevano inoltre le materie
« istruzione », « tutela della salute », « tutela
e sicurezza del lavoro », attribuite alla com-
petenza legislativa concorrente tra Stato e
regioni ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione; in proposito, si
ricorda anche che la sentenza n. 37 del
2021 della Corte costituzionale ha ricon-
dotto alla materia « profilassi internazio-
nale » le misure di contrasto dell’epidemia
in corso;

andrebbe valutata l’opportunità di
approfondire la disposizione di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, capoverso articolo 10-
bis; tale disposizione prevede che il Mini-
stro della salute con propria ordinanza « di
concerto con i Ministri competenti per ma-
teria o d’intesa con la Conferenza delle

regioni e delle province autonome » ag-
giorni linee guida e protocolli volti a rego-
lare lo svolgimento in sicurezza dei servizi
e delle attività economiche, produttive e
sociali; al riguardo, già il parere espresso
nel corso dell’esame alla Camera rilevava
che risultava opportuno specificare meglio
i casi in cui sarà richiesta l’intesa, facendo
ad esempio riferimento agli aspetti di com-
petenza degli enti territoriali; in secondo
luogo il parere sottolineava l’opportunità
che le ordinanze venissero adottate previa
intesa in sede di Conferenza unificata an-
ziché d’intesa con la Conferenza delle re-
gioni e delle province autonome; come già
segnalato dalla Commissione questioni re-
gionali in precedenti occasioni, infatti, la
Conferenza delle regioni e delle province
autonome, pur richiamata anche in altre
leggi, costituisce un organo di coordina-
mento degli esecutivi regionali privo di ap-
posita disciplina legislativa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

Con le seguenti osservazioni:

valutino le Commissioni di merito,
l’opportunità, per le ragioni esposte in pre-
messa, di:

a) approfondire l’articolo 3, comma
1, capoverso articolo 10-bis, comma 1, let-
tera a), ad esempio prendendo in conside-
razione l’ipotesi di sostituire le parole: « o
d’intesa con la Conferenza delle regioni e
delle province autonome » con le seguenti
« e, per gli aspetti di competenza degli enti
territoriali, previa intesa in sede di Confe-
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renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 »;

b) considerare ulteriori iniziative per
affrontare la carenza di medici sul territo-

rio, anche attraverso un più rapido rac-
cordo tra percorsi di formazione scolastica
e universitaria e inserimento nella profes-
sione.
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ALLEGATO 2

Ordinamento della professione di enologo e della professione di
enotecnico. S. 2118.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge S. 2118 recante ordina-
mento della professione di enologo e della
professione di enotecnico e rilevato che:

il provvedimento appare principal-
mente riconducibile alla competenza legi-
slativa concorrente in materia di profes-
sioni (articolo 117, terzo comma, della Co-
stituzione); assume rilievo anche la com-
petenza residuale regionale in materia di
agricoltura (articolo 117, quarto comma,
della Costituzione);

la giurisprudenza della Corte costi-
tuzionale relativa alla competenza concor-
rente « professioni » riconosce che per i
profili ordinamentali che non hanno uno
specifico collegamento con la realtà regio-
nale si giustifica una uniforme regolamen-
tazione sul piano nazionale; in particolare
la sentenza n. 98 del 2013 della Corte ha
affermato che « la potestà legislativa regio-
nale nella materia concorrente delle pro-
fessioni deve rispettare il principio secondo
cui l’individuazione delle figure professio-
nali, con i relativi profili e titoli abilitanti,
è riservata, per il suo carattere necessaria-
mente unitario, allo Stato »;

l’articolo 5 istituisce, presso il Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e

forestali, il registro nazionale dei tecnici
del settore vitivinicolo; al riguardo, si valuti
l’opportunità di prevedere forme di coin-
volgimento del sistema delle autonomie ter-
ritoriali ai fini dell’adozione del decreto del
Ministro delle politiche agricole previsto
dal comma 5 dell’articolo e chiamato a
definire le modalità di iscrizione al regi-
stro; in particolare, apparendo comunque
prevalenti, a fronte del coinvolgimento della
competenza residuale regionale in materia
di agricoltura, gli aspetti di rilievo statale
della competenza concorrente « profes-
sioni » (cioè la definizione delle figure pro-
fessionali che possono ottenere l’iscrizione
nel registro nazionale e il suo funziona-
mento), si potrebbe valutare la previsione
di un parere in sede di Conferenza Stato-
regioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

Con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di prevedere forme di coinvolgimento
del sistema delle autonomie territoriali ai
fini dell’adozione del decreto del Ministro
delle politiche agricole previsto dall’arti-
colo 5, comma 5, quali ad esempio il parere
in sede di Conferenza Stato-regioni.
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ALLEGATO 3

Disposizioni concernenti il riconoscimento della guarigione e la piena
cittadinanza delle persone con epilessia. S. 716.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge S. 716 recante disposi-
zioni concernenti il riconoscimento della
guarigione e la piena cittadinanza delle
persone con epilessia e rilevato che:

il provvedimento appare riconduci-
bile sia alla competenza esclusiva statale in
materia di determinazione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni concernenti i diritti
civili e sociali che devono essere garantiti
su tutto il territorio nazionale (articolo 117,
secondo comma, lettera m) della Costitu-
zione) sia alla competenza concorrente in

materia di tutela della salute (articolo 117,
terzo comma, della Costituzione);

a fronte di questo intreccio di com-
petenze, il provvedimento prevede all’arti-
colo 4, comma 1, lettera g), quale forma di
coinvolgimento del sistema delle autonomie
territoriali, la previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-regioni ai fini della promo-
zione da parte della Commissione nazio-
nale per l’epilessia istituita dall’articolo di
centri regionali di riferimento sulla malat-
tia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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